Parrocchia Regina Pacis
              Gela
Catechesi nei centri di ascolto – n. 13

Gesù ci fa conoscere il Padre
Il pane dal cielo
“Chi mangia di questo pane vivrà in eterno” (Gv 6,58)

C’è la fame del corpo, ma c’è anche la fame dello spirito: “Non ho fame di pane, ne sete di acqua, ma di ascoltare la parola di Dio” (Am 8,11). L’uomo ha bisogno di Dio. “Perciò il senso specificamente cristiano della quarta domanda del Padre nostro riguarda il pane della vita: la parola di Dio da accogliere nella fede, il corpo di Cristo da ricevere nell’eucarestia” (Catechismo della chiesa cattolica, n. 2835). Tertulliano afferma: “Quando diciamo: “Dacci oggi il nostro pane quotidiano”, per lo più intendiamo questa espressione in senso spirituale: è Cristo, infatti, il nostro pane. Egli è la vita è vita è il pane. Lo proclamò egli stesso: “Io sono il pane della vita” (Gv 6,33). Anzi, legò strettamente il suo stesso corpo al pane, quando, porgendo il pane, disse: “Questo è il mio corpo” (Mt 26,26). Pertanto, chiedendo il pane quotidiano, domandiamo di vivere per sempre in Cristo e di non essere mai separati dal suo corpo”.
Ogni giorno abbiamo bisogno del pane di vita e siamo invitati a chiederlo a Dio.

Preghiera di inizio

Signore Gesù, pane vivo disceso dal cielo, ci hai affidato il memoriale della tua Pasqua, convito che anticipa il tuo giorno glorioso.  Con gioia accogliamo dalle tue mani il dono del tuo corpo e del tuo sangue, cibo di vita e bevanda di Spirito Santo, che ci fa tuoi commensali, membra vive della tua santa Chiesa.

Tu ci inviti all’eucarestia per assumerci nelle tua offerta al Padre insieme alle speranze e alla passione del mondo. Fa che assecondiamo lo slancio oblativo del tuo cuore per essere tuoi testimoni adoranti e pane spezzato per la vita del mondo.

Amen
(da: A gioia e gloria del Padre)

Ascolto della Parola

Gesù moltiplica i cinque pani per sfamare le folle, ma il suo intento non è quello di risolvere una volta per sempre il problema della fame. Egli ha voluto richiamare l’attenzione su un’altra fame: la fame di Dio. Alla fame del corpo l’uomo deve dare risposta col lavoro delle sue mani, in solidarietà ed equa distribuzione dei beni di consumo; alla fame di Dio solo Gesù po’ dare risposta donando il “Pane del cielo”. Come gli ebrei nel deserto avevano mangiato la manna, così i discepoli di Gesù avranno anch’essi una “parte del cielo”, che è il suo corpo donato per la remissione dei peccati. “In verità, in verità vi dico:  se non mangiate la carne  del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita” (Gv 6,53).
Solo la fede ci fa capire il miracolo dell’eucarestia, banchetto a cui tutti sono chiamati per saziarsi di Dio.

Vangelo di Giovanni

Intanto i giudei mormoravano di lui perché aveva detto. “Io sono il pane disceso dal cielo”. E dicevano: “Costui non è forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui conosciamo il padre e la madre. Come può dunque dire: sono disceso dal cielo?”. 
Gesù rispose: “Non mormorate tra voi (…). Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”.

Allora i giudei si misero a discutere tra di loro: “Come può costui darci la sua carne da mangiare?”. Gesù disse: “In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete  il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me ed io in lui. Come il Padre,che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno)
Parola del Signore

Il salmista ricorda il dramma del popolo affamato e assetato fino al punto da morirne, ma ci assicura anche  che Dio è intervento:”Diede loro da mangiare un pane del cielo” (Sal 78,24). La storia diventa sapienza in modo proporzionale alla nostra capacita di vedervi gli interventi salvifici di Dio. La catechesi che fa il salmista si apre all’attualità: anche oggi Dio sfama il suo popolo, proprio perché dona il suo Figlio fatto eucarestia.
Occorre accorgersi della fame e sete di Dio che ognuno di noi porta in sé. Non vi è vera sazietà ne vera gioia, se Cristo non ci nutre di se. Egli è l’unico pane vero “che discende dal cielo e dà la vita al mondo” (Gv 6,33).

Salmo  (78,3-4.13-20.23-25)

Ciò che abbiamo udito e conosciuto
e i nostri padri ci hanno raccontato,
non lo terremo nascosto ai nostri figli;
diremo alla generazione futura
le lodi del Signore, la sua potenza 
e le meraviglie che egli ha compiuto. (…)
Divise il il mare e li fece passare
e fermò le acque come un argine.
Li guidò con una nube di giorno 
e tutta la notte con un bagliore di fuoco.
Spacco le rocce nel deserto
e diede loro da bere come dal grande abisso.
Fece sgorgare ruscelli dalla rupe 
e scorrere l’acqua a torrenti.
Eppure continuarono a peccare contro di lui,
a ribellarsi all’Altissimo nel deserto.
Nel loro cuore tentarono Dio,
chiedendo cibo per la loro brame;
mormorarono contro Dio
dicendo: “Potrà forse Dio
preparare una mensa nel deserto?”.
Ecco, egli percosse la rupe e ne scaturì acqua,
e strariparono torrenti.
“Potrà forse dare anche pane 
o preparare carne al suo popolo?”. (…)
Comando alle nubi dall’alto
e aprì le porte del cielo; 
fece piovere su di essi la manna per cibo
e diede loro pane del cielo:
l’uomo mangiò il pane degli angeli,
diede loro cibo in abbondanza.

Momenti di preghiera su cinque Parole bibliche

“I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia”
Ringrazi Gesù per il dono dell’eucarestia? Lo accogli come pane che nutre la tua fede e la tua crescita cristiana?

“Io sono il pane vivo, disceso dal cielo: se uno mangia di questo pane, vivrà in eterno”.

Credi che Gesù è il pane vivo? Con quali sentimenti partecipi all’eucarestia?

“La mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda: chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui”

Ti accosti spesso alla comunione eucaristica? L’amore fa vivere insieme. Senti che Gesù dimore in te in maniera sempre più grande ogni volta che ricevi la comunione?

“Come il Padre, che da la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me”

Il Padre è la fonde della vita. Gesù vi attinge continuamente. E tu? Desideri vivere in maniera più esplicita della vita di Dio?

“Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i vostri padri e sono morti: chi mangia di questo pane vivrà in eterno

Sol Gesù eucarestia dà la vita eterna. Vedi la fame di Dio nascosta in chi ti è vicino? Chiedi nuovi sacerdoti per le messe del mondo. Prega perché l’eucarestia sia posta al centro delle comunità  cristiane.

Riflessione

Solo Dio può darci il pane del cielo. Gesù ce lo ricorda: “In verità, in verità, vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dà il pane del cielo, quello vero; il pane di Dio è Colui che discende  dal cielo e da la vita al mondo”. (Gv 6,32-33). Ed è per questo che, insegnandoci a pregare, ci ha invitato a chiedere col pane quotidiano anche un pane soprasostanziale, cioè il pane della vita.

A chi chiede questo pane Gesù risponde: “Io sono il pane della vita; chi viene in me non avrà fame e chi crede in me non avrà più sete2 (Gv 6,44). Ecco perché occorre chiedere ogni giorno al Padre che ci doni Cristo. !Egli è il pane che, seminato nella Vergine, lievitato nella carne, impastato nella passione, cotto nel forno del sepolcro, conservato nella Chiesa, portato  sugli altari, somministra ogni giorno ai fedeli un alito celeste” (san Pietro Crisologo).

Andiamo dunque all’eucarestia. “L’eucarestia è il nostro pane quotidiano. La virtù propria di questo nutrimento è quello di produrre l’unità, affinché resi corpo di Cristo, divenuti suoi membra, siamo ciò che riceviamo” (sant’Agostino). Nessuno di quanti desiderano vivere in pienezza, manchi al banchetto di Dio. Che strano sarebbe avere a disposizione questo pane e restarcene in disparte a morire di fame.

Intercessione

“Padre, donaci fino alla nostra ultima ora il pane di cui abbiamo bisogno per vivere in questo corpo. Ma, te ne preghiamo donaci anche e soprattutto il pane venuto dal cielo, il pane della vita eterna, il corpo e il sangue di Gesù , il Salvatore.
Suscita nella tua Chiesa un grande amore per l’eucarestia, risveglia in lei il desiderio di questo pane. Nutrila ogni giorno a questa mensa d’amore, mistero della morte e risurrezione del Signore. Questo viatico la fortifichi nel suo cammino attraverso il tempo, fino al giorno in cui tu ci inviterai a partecipare al pasto di nozze del tuo regno.

Quel giorno non mangerò più il corpo e il sangue di Gesù, sotto il velo dei sacri misteri, ma lo vedremo faccia a faccia, lui, con te, Padre, e lo Spirito Santo, nei secoli dei secoli.

Amen”

(G. Danneels)

